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» fzioni i ormai chiaro da quolisgine, piove 
\ «il |-che in Austria. vi è un, doppio, 
{11:10 THE before stili) bust. 
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spora della, Gaszet 
MASOVI dovepert DUI] Augur in Cata AL seno Ng 00; 
ata RMIORiA le | Viano del'agriori partigalari gi, dugata (IO 
ell'Austria colle preten- | posito. Mentre il governo ufficiale lo 


blicare quelle‘istruzioni come. cosa privata! 


bunali'e-naturalmente adottarono 'di propria 
atitorità quelle istruzioni per loto nérma, ed 
esse si troveranno così'introdotte nella legi- 
slazione austriaga senza la sanzione del go; 
verno civile; una volta. passate 
questa ,sanzione, almeno. così calcolano, i 
| clericali, dovrebbe essere: data, forzata- 


si può rilévaté ‘dall'esrratto che ne dà la 
Gazzetta d’Augusta. Esse rovescìano’ da 
capo a fondo la legislazione austriaca ‘sul 
matrimonio, 'la' quale era' assai ragionevole, 
e sebbene sotto: le Viste sociali e liberali sia 
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vio scettibile di diverse ‘interpreta- | molto indietro della. legislazione francese, 


scuro e S 


| Bakbiere di Soi Tia i tao: slecome è questo lo 
‘‘spagtito. buffo di Rossini in gui, il sommo mae- 
f \istro, abbia dato maggiori prove di quell’arte che 
da ; © | rutto fa, pica si scopre Tin latina che 
; : RR MITRIGATE, | €88a,ha la preminenza su tutté le sue, sorelle. 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE; », “Panta, ad alcuno che jo yada in astruserie; 


Gli Esposti, del maestro Luigi Ricoi al cir ma, come diceva, la. riproduzione degli Expgsti, 
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"he opere in un atte --- Funerali e danze | conferma la ‘mia opinione, Quest'opera di, Ricci, 
00 i no Circe bo | ebbe al suo primo sparite ua or 
-- Compagnia equestre diretta dal sîg, Naud- s0n0, lictissime avcoglienze e fece, come s) suol 
;1M@9t 1-- Progetto di;una muova società mu- | dire, 11 giro trionfale dei, principali, teatri d'Eu- 
sp) GIS PRARIONENA 20: igio” Giani scio | TIRI Sa RIONOENI ove: Spplasttila -appunfo per 
"0 se ONE = S 50007 Rigi l'originalità dei suoi motivi, ehe ne formava, il 
'’8é’i’giornalisnò teatrale, iiivece ‘di Perdersi | Principale è forse l'unico, titolo, all'approvazione 
in smoderali panegiriei, diatribe furibonde o | dél pubblico. © Ì 
polbafiéhé Che, ‘in fin dei conti, conducono a | Gli Esposti sono, come quasi tulte Je altre 
nessun Fisultamento, si soffermassero, a guardare | opere dei ftatelli Ricci, una specie di Lanterna 
dali''adtiiio! infiparziale cid'che avviene nel campo | magicg in'chi i motivi  stilano senz'ordine è senza 
ilell'arte e ne facessero l'oggetto delle Toro con- | connessione; in tutto lò spartito si scorge. la. fan- 
sidér&zioni, ‘troverebbero atl'Ogni passo ipa lche | tasia del maestro, nia non vi si trova altro, ed 
cile imsbgnamenito: La riprodhzione degli Esposti, | ecco perchè ‘dopo alcuni anpi, ora che quei mo- 
@‘’dagion d'esempio, ‘al'telro Gerbiho, viene a | Livi sono impressi nella mente di tutti, Ja rap- 
gettar nuovo lume in una questione ché fu varie | presentazione degli Esposti riesce noiosa e, sto 
volte” distassà ‘in orge: endici) è mi èonfer- | Per dire, insopportabile. © ‘°° x 
enti Irincipii‘ché!hd! finora propugnato. Ho,semipre consigliato agli impresari di ri- 
CE 
cervi ‘ésidr’’aniche ‘helle tortiplosizioni' musicali ! 
ritl'vflare 'intritibeco ‘indipenderite ‘dai progressi | sceltà' delle medesime. La vecchiaia, non ag- 
mteriali‘dell'arté è ‘pel quiale ‘essi resistotio al- | giunge pregio ad un gperà come a lei non ne 
PiotA di 'ntibvè formole è Sfidano le Hr | adiiogo le goventoib i 
ID- 


; al, catro. Lupi -- Apertura del Circo, Ba 


34 i 


ogni tempo il pubblico 


del tempo ed il cambiamento nei'gusti ‘dò | Jevò ‘alle, stAlle:spartiti che fon meritavano tanto 
hlico.' ‘al'temjpo'‘sfelso ‘ib feci 'Semprè consi- | onora ; loc #; impresari, ai maestri concer- 
stefe ‘quiesto ‘valere inttinseco non tant nel Ùie- | isti, ai cai nti, di di fà Saggio di ‘cognizioni ma- 
rito e nella novità dell'idea primitiva, del me- | sicali è di DAG gel lò scegliere quelli che 


tivo; ina nel'suo sviluppo 7 nella sua condotta, | hanno ‘le condizioni necessarie per sfuggire. al- 
be pg sole zapai puoo Peer get Apa Tall DR ae gine 

siputo ‘tratté il compositore. Dird di più, che | | Se.il signor. Martinotti, invece di. disseppel- 
ler opere le" CORE ie arto e | lire ‘gli IR ILA gt Posto in istena ses 
vivtanno ‘finchè: vivrà il eulltodelbello ;- non | vecchia opera di Rossini od anche di Donizetti 
sono quelle in cui s'ammira maggio copia di | o di' Mercadante, sarebbe. meglio riuscito nel 
primitiva ispirazione , ma quelle in cui que- suo inteito , e se gl'ifipresari ed i cantanti ip 
st be lege è stata en lep efirontte generale “Capisseto una‘ buona voltà "ché a Ros- 
profitto. Molte opere buffe ‘di “Rossini vantano sinti ‘non’ hisogna fermatsi Come” dile ‘colinne’ di' 
motivi. freschi ed originali quanto quelli del'| Ercole, e che anche i suoi predécessofi* hatinò' 
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Frattanto i vescovi ‘otganizzarono'i‘lorotri-? 


in pravca, 


ti costantemblite el ‘Gta ripeto po- | mettere in onore le opére vecchie, ma riconosco | 
volobtieti che bisogna. andar guardinghi, nella | 
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tamluàzo Tovitiv.t0D slugse 


to ebelbsidstiéi 
lusi') “dè 
è jolie". 
mòrdle del ppatite ‘chiarà d 
‘ion’ e hanrò bisogie , metitre hFacea rim 


| sorgente ‘Alla | possibile che sé ne cop vinopilò Piecisambnte 


le ‘istruzioni ‘dell’’artivescovo Rauscher 


civili di pressochè tutti gli stati:dell’Europa: 
ma: anche alle leggi criminali. In: esse sì 
dichiara che. i matrimonii fra impuberi (i 
masehi sino al 14,m0 anno compiuto e le 
© donnei siziosal:12.mo). sono. invalidi, ma; oltre 
queste età fra minorenni,anche senza il.con- 
senso.dei parenti, sono yalidi; sebhene non 
| permessi. In, questo. modo un matrimonio 
;l fra persone.che. avessero. oltrepassato, di.un 
gionno;salo, quell'età sarebbe yalido in, faccia 
‘allachiesa-.eattolica. Lasciamo, agli uomini 


ivdi «buon ssenso giudicare della. moralità e 
il'convenienza. sociale, di un tal matrimonio, 
sia nelle immediate, sia nelle. più remote , 


sue conseguenze. | ‘ î 
«Non sappiamo con quali sottigliezze teo- 
| logiche, a Roma si. voglia e si possa difen- 
|\dere, simili disposizioni, ma.siamo ben certi. 
che la società non.vuol essere governata da 
‘‘sottigliezze teologiche, ma bensì da leggi 
| che non ripugnino al buon senso, al senti- 
| mento morale, e alla decenza ‘sbciale. 
| È poi veramente strano che' si dichiari 
il un matrimonio fatto in quella guisa' fra‘ mi- 
l'‘norenni $llecito, ‘tna ‘valido: Il‘’matrimonio 
| secondo la dottrina della‘chiesa'è ‘un’ saèra- 
l'anedto; come una cosa illecita possa essere 
un sacramento è pur ésso un enfimia cui 
‘il Senso comune dei mortali non giunge‘a’ 


| 


‘ stritto "qualehe'' cosà ele non ‘va ‘guardata ton' 
| disprezzo, ‘fhrse troverebbero! i ‘pritmi una nuova 
sorgeritè di ‘lucro, edi ‘Secondi ‘na nuova miesse 
di'gloria‘’So bené che‘ cid si richiedono'luaghi' 
le grati aèrilizi senza’ qiial 
| donar vigure ‘a' quei capolatoti; ma importa allo 
avvenire. dell’ arte che quegli‘ Studi "s'intràpren- 
| damo’e' quei ‘sacrifizi “sì «comipiano. ‘Altrimenti 
| sàremo ben presto’ ridotti, e quasi "già lo siano 
ll oggidì) a ‘rinunziate' al‘ glorioso retaggio musi 
| dale ‘ého'i' nostri padri ci anno lasciato ; “ed a 
| eontenitafsi ‘di qualche ‘migra novità ‘e "della fi 
‘ produzione ' di' ‘qualche | operà ‘che ;' ‘come ‘gli 
| Exposti', ‘tion abbia “altro pregio ‘che ‘quello di 
\ nom 'fiuscire' troppo difficile ai cantanti dei nv- 
| strî' giorbi. 
| © Ia rappresentazione ‘degli Esposti 3 Gerbino 
| non: ha'‘servito “ad'‘altrò' che a- porre! in chiara 
| lucé le forze del Cambiaggio.*La' parte, ‘se non 
difficile‘, ‘iftnenò’ Ifaticosa*di Seinpronio è stata 
| sostenuta’ da questo Nestore’ ‘dei buffi'italiani 
| con ‘un’brib''Ua far inividia®'a "baolti' giovani. © 
Nel duettòb’à due basi del'Ségònd’ atto (cioè 
| quabi al fihe dell'opert ) egli era ‘più'in vena che 
mai, e cantò la serenata :' Bell'otehio “di rotu 
con' vote fidnca è spiegata, ‘è per nulla alterata 
dallè fatiche ‘sostentitè iin' tuttò il'rimanente della 
sèratà. 1 Camibiaiggio è di quer ‘fortunati artisti 
che tion itivecchiano è ché-riescbno ‘sempre’ gra- 
diti al pubblico. E gli affollati spettatori ‘del 
Gerbirio! lo timeritarorio, “anttie* questa ‘volta 
di ‘Irigorosissimi ‘applausi’; e#in°grazîa suà ion 
| federo"il viso dell'arine ‘all’'opierà ‘che pùre ‘era 
| (al8 di stiheate” il ‘più parlente uditorio:” 
Gilistizia ole ‘che, dopo il'Cambiaggio ,' si 
rominino lo Squarcia' ‘a ‘ei ‘toccarono’ i “Secondi 
onori, la. Fumagalli‘ ed' il'“Tagliazuoeii chie non 
vonilero merio' illa*generaltaspettazione' el an- 
che' la' Cravero! ed ‘ibReduzzi che mélla* loro 
uinile sfera fecerò assai’ più ‘di ‘quatto '‘si*po- 
feva ‘tagiontevblmente preteriderò ‘‘da “due '‘se- 
"oi te ‘agli ESposte vente eseguito Si queste 
scéne’ il ‘terzo alto “del Torquato ‘Fasso!t>di 


hanzio ‘feligiosamente ‘conservato: e che è: 
contrario: non !soltànto ‘alle: odiérner.leggis 


i ‘non ‘si può ri- | 


} rifà Angon 
| foto interno della coscienza; il inondo: civile 


dèvbpo farne l'esperigaza’’e l'ap- 
Mia? ol onoa Ilsotoi sione 
potrebbero ievare! 

ai più scandalosi: 


i Ma ‘noi ‘non ‘abblamo nè la'vocazione! nè ito 


desiderio .di sollevare il velo di certe turpitu-‘ 

dinî, di Gui'si cctapand'd'Ronia i ‘legislatori 

ran Sinb'à tatito cHe‘ simîli ‘cusì 
omo limitati ‘alla giurisdizione del il 


non ha dé immisehiiatsene, è di può lasciare 
convenientemente al’P!° Salîchez ellaî suviv’ 


| seguaci l'immafinare’ Casi e combinazioni | 


secondo'le'velleità della tifpe' loro Tantasia: 
Ma quando alle! decisioni’ di ‘simili casi si 
vuol daré un effetto ‘estettio; allora lu'so- 
cietà, e'‘per essa il governo ' civile! non'ha “ 
soltànto il diritto, ta'aribhe* dovere d'in: > 
tetporre 'il''3uo vero è tutela Uellà'decenza | 
e degl'interessi sociali tompromessi. ©» 

Si può comprendere dome il’ concilio di 
Trento, a. fronte diimmensi'abusi è di ‘una ‘ 
profonda demoràlizzazionie' in' miateria'riia- 
trimoniale nei suoi ‘tempi, no sia’proceduto 
con svmimo' rigore, e dbbia dovutb) in faccia 
ad una società meno avanzata, ammettere 
determinazioni ‘in Via di tompiditiessò; che 
non sarebbero state adbtiate în. presenza di 
mi&ggiore progresso sociale»! © il 4 

Quando. sì vetificò’questo progresso; e la 
chiesa si ‘ostinava’ Cicamente' nei canoni 
tridentini, le logislazioni civili assunsero di 
provvederd alle necessità è convenienze ‘s0- 
cia, @'rifututarono im ‘questo seriso 1a Iégis- 7 
lazione sul mattimonio. Orari dlericati sottò 
il pretestò di'réligione vorrebbéro di muovo + 
fat retrocedere là‘ società’ alla ‘barbarie del 
medio evo, é ind'dei mezzi a.cidimpiegati 


| è Io zelo messò nel far'tivivere la logisla- 


zione tridentina sui matriluioniiv Questa tene 
denza erasi manifestata persino.in Frazcia, 
e dovette “essere repressa ‘da nb'solenne 
dichiarizione*del governo; all'Austria è ii-0 
servata' ta triste gloria‘di ‘caticellare alcune’ 


verificherà, i0tmorretido”Wîn d'ora sincere»grazie 
al'Mattinotti, 107101rn.+- lab int bo omvit 


come rmaestro 
me \composît 


* PAUED:L ou RA Var } 
1 suoi. giornali sono lo speechio, fedele. di. 


© pulito ed elegante e per .]a. sua 


delle migliori» paginisr del suo :codice; «civile | 


certamente e notoriamente in favore della 
santità dei vincoli matrimoniali. 


SEDUZIONI AUSTRIACHE 


Chi si trova. a.mal passo e, come suol 
dirsi; in falsa posizione , Ticorre ad ogni 
mezzo per trarsi d’impaecio. Così fa per la 
necessità stessa delle cose l'Austria. 5 Non 
procede più per principi, ma per espedienti, 
va empiricamente (cercando ora una via, ora 
un'altra, ma inciampa in ogni lnogo. Nelle 
sue relazioni interne ed esterne , in Italia e 
fuori, ella non sa più quello che d 
ed è un contraddirsi coatto 
l’opinione pubblica, ed uno st 
lersene: un ostentare cor 


dere, leg 
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alità. e violarla. 


ha] 


tali. incertezze verdi, tali ‘preoccupazioni. 


Ora.mnegano,ogni ragione ai liberali italiani; | 
ora ammettono che ci sia qualche cosa da} 


fare, fiorsan biglietti . te sia 
Sacrificano , volontieri , coll’ inchiostro, 


Napoli e..Roma per. poten. poscia. Lat 


l’Austria e:vituperare il Piemonte. Non e' 

tranello, non c'è sofisma che non usino per 
confondere le idee. Talvolta per sedurci di- 
ventano persino entusiasti, dell'ingegno ita- 


liano e paiono più italiani di no), se per l’ar-. 


gomento che trattano ;in, quel, giorno, con- 


viene.guel mezzo,retorico. Appunto a questo. 


sistema quasi sentimentale..si appigliò gli 
scorsi giorni la Triester Zeitung, e da, buon 
compare la. Gazzetta ufficiale di Milano 


ristampa la parte che a dir ‘suo dimostra 7 


diversi punti, di affinità tra i popoli di 


Germania. e Italia: ma, la scaltra Gazzetta” 
ufficiale pon, si,valse a, caso, del vocabolo 
Germania, anzi, che, di quello, d'Austria,, 


perchè si.acgorse che lì stava la differenza. 


Ma. lasciamo, prima parlare . la, Triester, 


Zeitung :., pinza 

«€ Nell'attuale conci e 
odii nazionali, è debito nostro di accennare 
che tedeschi 6 italiani hanno tra loro comuni 
elementi di accordo più, che non eredono 
quegli istigatori, i quali, speculano sulle 


di 


passioni,e, preaecupazioni delle moltitudini. | 


Noi non parliamo qui di.relazioni materiali; 


polcne ormal sur, $401U0, como, da, questo. 


lato i due.paesi siano destinati a. fare asse: 
gnamento l'uno sull’altro.I loro prodotti sì 
suppliscono scambievolmente a meraviglia; 


ciò che manca all’uno può «essere. fornito. 


dall'altro, eri lorovinteressi non s'ineontrano 
in una linea di contrasto e nemmeno di ri- 
valità. 


non v'ha alcun popolo al mondo, che siasi 


tanto avvieinate,all’italiano quanto il popolo. 


vertono a straziare le. orecchie ‘del. pubblico pa- 
rodiando (come essi dicono) i. miglieri pezzi 
delle opere, moderne. Funerali e.idanze è il 


titolo «del nuovo manicaretto da. essi; imbandito | 


come, venne >dai: sullodati, comicì denominata, 
perchè la vera parodia .deve colpire :.i difetti 
della cosa parodiata, mentre i comici del teatro 
Lupi.,non fanno che cantare sguaiatamente pezzi 
dell’ Ernani, della Lucia, dei. Foscari e di non 


| vare questa negazione d'ogni musica, e. vorrei 


che. in cose migliori sesercitassero la. loro abilità 
ed il; loro. in 
prima attrice. di qualche grido, il. Toselli ottimo 


zione della farsa del Cammarano ha; lasciato 
travedere qualche lampo di spirito. . iagot 

) dal: Toselli; ricorre 
alle parodie musicali per,» empier, la cassetta, 
quella capitanata dallo Zocchi. ha «procurato di 


I ‘ € di. nuove. com- 
medie, ha; gettato, ai torinesi l’esca di un nuovo 
teatro: Il. Circo Balbo che colle recite di que- 
sta compagnia venne inaugurato, è ‘abbastanza 
o vicinanza: al 
Giardino pubblico. invità ad accorrervi tutti .co- 
loro che frequentano quella passeggiata. Fra 
breve alla compagnia: Zocchi, succederà una com- 
pagnia equestre diretta dal signor Naudmann, 
la quale conta nel sue seno, varii artisti di va 
glia a due ed a quattro gambe. Fra ì primi, i 
torinesi rivedranio con piacere .il. Gi >r, e 
faranno la conoscenza :del signor, Auriol,, che ‘il 
cartellone chiama il. z0n plus ultra e Pancom- 


d ebba fare, i 
uno sfidare. 


aggio e operar con 


di tosgforsot ‘iti ‘6 
tamento di gare 0 di, 


« In quanto poi al contatto intellettuale. 


eo lari i ic ci 


germanico» Lanstoriasla-poesia, la lettera 
tura italiana; non furono coltivatèin nessun. 
paese con tanta redilez ne ‘come nella 
Germania, © incominciando da Dante, (il 
grande ghibellino, sino ad Alfieri, Mafizohi 
e:Pellico, non"vi è un-nome.insigne che 
on -abbia.trovato in Germania la sti 

meritata. Questi ed altrettanti Tapporti ii 
cano maggiormente nell’ Austria, dove da 
Carlo Vin poi l'influenza italiana si allargò 
jpotentemente, e si mantenne sino alla metà 


dello scorso secolo. Già il più illustre capi- |xbuona volontà; ma perchè la casa di Savoia 


tano austriaco del secolo sedicesimo, Wal- 
lenstein; cresciuto. nella prima. giovinezza 
A IT Sa e DI Mt b:451 Ù 
ih Italia, educato alla “milizia da un condot 
Li Ma. 99018 t; Tug ù 1 art 
tiero italiano nell Ungheria, poi comandanté 


sotto gli ordini del napolitano Carafa, avea 
in grandissima’ stim a gl’italiani e l’esercito 
;imperiale di quei tempi ebbe servigi segna- 
«lati e fedeli da ‘una serie di valenti generali 
di seme italiano, .come Conti, Belgiojoso,, 


Savelli, ‘Colli alto, ‘Aldobrandini » ISòlani; 


Gonzaga, Serbelloni, Strozzi è Diodati. 


« Sulle pagine più .gloriose. della storia 
austriaca rifùlgono i.momi di Montecuccoli 


Me Eugenio di Savoia ; l’Italia diede all’ im- 


è pero: poeti e artisti, uomini di dottrina e di 
} pratica, ingegneri e soldati. Molta gioventù 


l'austriaca fu istruita nelle università italiane; 


È é alla corte imperiale di. Vienna la lingua e 
{i costumi italiani furono .coltivati e. tenuti 
in-pregio. L'arte ‘italiana trova, ammiratori é 
gultori:a.Vienna.e: non: .è gran tempo che, 
} unattrice drammatica del. bel passe.yi colse 
tali trionfi. che forse non ebbe: più splendidi 
nella*suà ‘patria.» 10 Fbi 
‘Ora noi domandiamo a quali conseguenze 
condutano questi ricordi storici del giornale 
tedesco? Vuol egli dimostrate ehe italiani e 
tedeschi potrebbero essere'amiti? E chine 
dubita ? “Vuol dimostrare ‘éhe. gli italiani 
giovarono ‘all’A'usttia? Questo pure; ‘è par 
troppo vero: ma ‘appunto ‘perchè .i popoli 


Montécuteoli 'èd ‘Rugenio'di' Savoia fecero 


l’Austria non tiranneggiasse l'Italia, e'che ì 
popoli germanici non l’aiùtasser6 a’ questo 
iniquo ufficio. | 

Ben: sappiamo che l’ Austria ‘rende la 


campi di battaglia” ma questa non ci sem- 
bra una buona stusa per fare altrettanto in 
RIERA: o e ani, 

Che cosa direbbe lo scrittore della‘ Trie- 
ster Zeitung,se in questi giorni in cui il 
caldo spinge tanti. anche inesperti al nuoto 
a baguarsi.in mare; che cosa direbbe egli 
se. vedendo uno in pericolo di annegarsi cor- 
resse.a rischio della propria vita a salvarlo, 
ed.il salvato per ricompensa lo bastonasse 
egli, rubasse.i denari, e pretendesse dopo 


parabile, E inutile. raccomandare ‘al pubblico 
questa compagnia, perchè i quadrupedì sono a 
| Torino sotto |’ influsso di una buona \stella. Del 
resto, i0 preferisco. questo. spettacolo alle, stona- 
| ture che si odono al teatro Lupi, e perciò au- 
guro buona fortuna, al: signor Naudmann ed alla 
schiera. da lui condotta.‘ Ra i 
i T'ermino con. una’ buona notizia. Nella Gaz- 
watta Piemontese, di. sabbato Scorso. si. legge un 
progetto di società per favorire gli studi di, mu- 
sica -istrumentale.. A. capo di questa società stanno 
alcuni fra i più riputati maestri, di. musica: che 
sono .in..Firenze e Je, parole. colle quali «fanno 
noto il.loro, proponimente e che. io qui riferisco 
affinchè ad. esse si dia..la «maggior. pubblicità 
possibile, vanno d’accordo con quanto ho sempre 
| propugnato - nei..miei..articoli. intorno a questo 
soggetto. Tocca agli artisti italiani. di porre in 
disparte le, diffidenze,. le «gare; i dissidii e di se- 
condare la. nobile iniziativa presa dai maestri 
fiorentini. L'utilità. di..tale. società è tanto evi- 
Pola che, crederei. far. torto al senno, dei miei 
lettori ;se.insistessi; su questo, proposito. è 
Ecce. adunque. il progetto. quale si legge nella 


Gazzetta Piemontese: | ta; 
;ssceL'Italia ehe, a buon dritto, brillò nell' arte 
«musicale senza rivali, perderebbe, senza dub- 
« hio, il. suo; primato, ove . non si, riparasse in 
«. tempo. .ad un, male. che, ogni gierno. si ac- 
© (CPASCO. gti piuli 3, Jar 3 

«Chi è. yersato, in quest'arte bellissima della 
«musica, sa.che, la.musica strumentàle fece dei 
« progressi da gigante, dopo i Javori di Haydn, 
« di Mozart: e. di. Beethoven, e sa che se non 
« vi, fossero stati principalmente un «Cherubini 
« ed.un Rossini, l'Italia avrebbe. dovuto impal- 
« lidire, dinanzi agli stranieri, 

« I, giovani aperti dia generale) invece di 
« seguire l'impulso di;,coloro che pensarono pri- 

ma di,tutto al lustro del paese, lottando contro 
« gli stranieri nella musica. istrumentale, si det- 
« tero a comporre Opere, con ‘pochissime. co- 
« gnizioni, dimodochè, seguitando così, l'Italia 
« corre pericelo, di scendere dal posto che ve- 


x 


L’ Opinione; Giornale politico 


potrebberdl essere amici, appunto perchè 


tanto per l’Austria; vorrebbe giustizia che. 


stessa ‘mercede’ all’Ungheria chevla salvò: 
| dai turchi 6 la difese eroicamente su tanti 


anche unalarga dose di gratitudine? | 


«it sE Rge A 


tutto.ciò che il sig. gazzetiere gli.dovesse 


Li 
Oltre a ciò come gli venne in mente di 
nominare Pellito, senza pensare ché:è lv 
stesso che ricordare i lenti martirii dello | 
Spilberg? Cone gli venne in capo di ram- 
mentare i, servizi resi all'Austria dai Gon- 
zaga, se questa li pagò rubando loro .lo 
stato? Che se-non- pagò allo» stesso. modo-i | 
servigi che le rese l’immortale Eugenio di 
Savoia non'fu certamente per mancanza di 


seppe, fortunatamente per noi, molto accor- 
tamente destreggiarsi, e d’altra partè‘i po- 
tentati d'Europa non permisero questa nuova 
usurpazione che sarebbe stata funesta alla 
Francia ed ‘alla stessa Germania. 


_SO9E®**°*;: e 
\ anarchiche conseguenze. L'Austria. pergiò sî pre- 


Pertanto quando ci‘ si parla dell'amicizia 


che ei dovrebibe' stringere fraternamente coi |. 


popoli germanici ; tivi ‘conseritiamo ‘toloni 
tieri; ima non'vogliamo che'si conforida Au: 


«stria e Germania, governi'e popoli; alleanzé 
, Colloredo, Carafa, ‘ Galasso, Piccolomini ‘fe si i 
‘| ceizia, questa fratellanza; ‘noia qualunque 


e servitù Quando ci’ sì predica questa ami- 
straniero, di qualtifique ‘fazfa sia) tispon- 
diamo col'#èrso di Nicolini: ‘ 

Ripisst Pale, e tornerà fratello. 

raftope } » 
T - For é il < 

Cexto ‘caNNont. ‘Si legge nel DailyeNews 

il seguente articolo: Bisaabilcon.ene 


I più profondi e i più potenti fiumi scorrono in | 


silenzio, con una superficie tranquilla; soltanto i 
torrenti bassi rumoreggiano e sond agilati per gli 
impedimenti che incontrano ‘nel loro corso. Lo 
Slesso avviene nél'mondo mora le, come nelmundo 
fisico. Il silenzio che ora domina” in' Italia è la 
tranquillità del torrente prima che si precipitò 
in basso. f : 

(Ogni giorno reca nuove notizie di movimenti di 
truppe austriache. Nella Lombardia si riparano le, 
fortezze, si aumentano. le guarnigioni, si concen- 
trano le truppe, .si provvedono munizioni da guerra, 
A qual fine (ulti questi celati e silenziosi prepara - 
livi? Di tutti gli stati italiani, la Sardegna sola ha 
una politica oppostà ‘a quella dell’Austria, è il go 
verno sardo fon è demente sino al punto di pro- 
vocare il colossale sùò vicino: 

L'altitudine belligera , ‘che l'Austria: sta assu: 
inendo tacitamente, si comprende assai bene.’ Le 
città della Romagna hanno fatto rimostranze al, 
governo portificio per le gravose imposte. e per.la 
mancanza di sicurezza contro. i. briganti. La du- 
chessa di Parma sebbene, sia ora ritornata al suo 
vassallaggio, dimostrò per un istants Ja sua incli- 
nazione di rinunziare‘alla protezione dell'Austria. 
Il granduca di Toscana"èbbe ‘présentementa ‘daei 
colloqui col marchesb Ridolfi. Questi sintomi non 
equivoci di un desiderio unanime per tutta l’Italia 
di avere governi libèri; nazionali eforti , sono sin- 
tomi assai manifesti della ripugnanza per parte 


dei privicipi dell'Italia. settentrionale »e centrale ‘di 
venire‘agli estremi verso: i doro: sudditi, Ma il buon 
accordo fra i-principi e j' popoli dell’Italia. non con- 
viene all'Austria. criliagi 

La condizione per Ja qualé, l'Austria consarva i 
suoi territorii italiani, è la continuata ostilità dei 
principi e dei popoli d’Italia fra di loro e le sue 


« cupò ed occupa per virtù dei sommi ingegni 
« che illustrarono l’îrtè' musicale. Ù,; 
« Quest’arte fece tali' progressi, ehe sarebbe 
« illusione il eredere che'éol solo genio si po 
« oggi tenere il primnato.*]l' genio può molto nei 
« primordi di un'arté' e d'una scienza i ma quando 
« queste sono giunte nel lero maggiore sviluppo 
« nom basta più il geniò s0l0', occorre lo studio, 
« e lo studio indefesso. © # 

«. Persuasi della  neébssità di' far prosperare 
< la musica istrumentale in Toscana, è nella lu- 
« singa di vedere altrove seguito l'esempio, i si- 
« gnori professori cat: Teodulo Mabe ni, Ge- 
« remia Sboli, Olimpio Mariotti, Giovacchino 
« Maglioni ,' Giovatchino Giovacchini è G. G. 
« Guidi: i primi cinque professori nella’ loro 
« qualità di direttori dei concerti, è l'ultimo 
« in quella di amministratore responsabile, 
« sottopongono il “seguente progetto di società | 
“ agli amatori del loro paese, e dell'arte musi 
« cale, nella fiducia che non riusciranno vane le 
« lorò speranze di dar vita è vigore alla società 
« medesima. “ * vete 

« 1. Questa’ società durerà ‘tt anto (1). 

« 2. In questo tempo verrarino dati ‘cinque 
« concerti , tutti di musica istrumentale. I° con- 
« certî avranno luogo nella sala del Buon Umore 
« a tale scopo concessa dall'ill'mo signor ‘ presi- 
« dente dell’Accademia di Belle Arti, So 

« 3. Dei cinquè concerti, due ‘saranno grandi 
«a piena orchestra , e tre piccoli” per l’esecti- 
« zione di quartetti, quintetti, trli ‘a sola corda, 
« e, quando occorra, coll'unione del iano-forle. 

« 4. Sono messe a concorso einqlé comiposi- 
« zioni istrumentali , cioè due sinfonie a grande | 
« orchestra , e tre quarietti o quîntetti o tfii Hi; 
« sempre di genere classico. Foce 


« 5. Per giudicare nel concorso sarà hominata | 


(1) Foro gli egregi promotori dellà società în- 
tesero di dire che le firme non sono obbligatorie 
che per un anno, giacchè se la società prospe- 
rasse, non vedo per qual ‘motivo, trascorso l'anno, 
dovrebbe cessare. ); i 


BASI 


para ‘ad impedire una riconciliazione dei principi 
e dei popoli dell’Italia; che ‘potrebbesessere fatale 


intervento. 

Una crisi nei dominii di Napolì nor può farsi 
attendere lungamente: Ad-eccezione ‘degli agenti 
di polizia, tulle le classi: della popolazione sono 
zeppe di malcontento, è riell’esercito (indigeno non 
si ha fiducia..Un reggimento dopo: l’altro si ‘am- 
mutina. L’indisciplina è divenuta un’ abitudine 
cronica tra\i'soldati del re'di Napoli, ad eecezione 
dei favoriti, stranieri, L'Austria sa, che in una 
guerra il primo colpo è mezza battaglia vinta, e 
perciò.è pronta a mettere in movimento il suo 
esercito, acerestiuto in Italia; d'primo momento 
che si preseriterà l'ombra‘di n ‘pretesto: 7 


siccome al campione: della inazionalità-e' dell’indi- 
pendenza italiana 211 Piemonte:saggiamente rimane 
passivo, risoluto di.non dare all'Austria alcun pre- 
testo per.l’altacco, ai.governi di Francia e d’In- 
Ghilterra. alcun. pretesto; per abbandonarlo. Ciò 
nondimeno vi sono sintomi dai quali si scorge che 


.il Piemonte è. perfettamente conscio “del ‘pericolo 


che gli sovrasta e che è preparato ad andargli in- 
contro. Se un esercito austriaco ‘avesse @ portarsi 
nell'Italia ‘ centrale ‘e''meridionale, Austria. non 
vefrà lasciare aperto il suo fianco ‘alla possibilità 
di un'altaceo per:parte:del':Piemonte, Sarà» facile 
per lei‘a trovare:un pretesto: 0nde-violare ja neu- 
tralità piemontese. Quando. mai.il lupo, fu imba- 


razzalo a trovare molivo di lagnarsi dell'agnello? 


Per il-Piemonte.non v'ha salvezza fuorchè ‘nell’i- 
dentificarsi colla causa della nazionalità ed ‘indi- 
pendenza italiana. Se l’Austria interviene per'iso+ 
stenere i vacillanti troni dei tiraziniVatfàlia, il/Pie- 
monte deve essere pronto “ad imtefvenire ‘come 
vindice del diritto degli italiani di'essere liberati 
da eserciti stranieri -Se-l'Austria (prende‘una parie 
attiva«in favore del-re «Bomba,il Piemonte deve 
intervenire: attivamente a. vantaggio {degli oppressi 


sudditi; di.re Bomba. La lotta in. lal caso. non_ sa-. 


rebbe così. disuguale come potrebbe apparire a 
taluni. Tutti i veri patrioti dell’Italia, si raccoglie- 
rebbero intorno allo stendardo: del' Piemonte. E 
dopo le dichiarazioni fatte helle cofiferelze di Pa- 
rigi, l'Inghilterra e la Fravicia hon Potrebbero tran 
quillamente ‘vedere‘e permettere “che il Piemonte 
abbia a succombere nella lotta disuguale coll’Au- 
stria. .I governi di Francia € d'Inghilterra hanno 
posto il loro. suggellò alla professione.di fede, .po- 
litica, ché d’Italia deve poter regolare. proprii af- 


fari interni, libera dalla dominazione di una. solda-. 


tesca straniera e mercenaria, ed esse non possono 
mirare oziosamente che.il' Piemonte debba essere 
costretto a sostenere questa ‘fee Ticorrendo ‘atte 
armi. Ot RAZZI] ? EE 4 Wa Oi - 

Non vi può essere alcun dubibio'dhe it governo 
di Piemonte sia‘consciò del.peritolo. délla: sua po: 
sizione, e'bia"pronto,"s6 etcorterà; ai calcare: ‘con 
passo fermo'l'aspro ‘e pericoloso! sentiero-che «solo 
può condurre!alla salvezza. Sotte- l’attivoi sed. in- 
slancabile . Lamarmora ..il decreto. iper.rinforzare 


le.forlificazioni di Alessandria viene. mendato, ra- 


pidamenje ad esecuzione. Le.liste.di sottoscrizione 


per l'acquisto dei cento cannoni per opera di pri. . 


{ 


vati cittàdini, onde oftrirli al governo pgf l'irima=' 


a £ ere n 
« una commissione seelta tra i più accreditati 
« maestri che $dîo? iù irenzey À 


« 6. Il premio per ogni sinfonia sarà di lire 
« 200, e per ogni quartetto, trio, ecc. di L. 100. 

« 7. In ogni concerto verrà eseguita la com- 
« posizione premiata!!! | dels È; 

« 8. Ad ottenere questi premij potranno con- 
« correre : 1. Tutti coloro , senza distinzione‘, 
« che. sì soltoseriveranno toîne Socîi ; ‘2.0 mae- 
« stri, di musita domiciliati in ‘Toscana ' sidho 
« sotiî 0° no. SEA SI IRRARD 

« 9. Y socii sono ‘di dùè | : La Quelli 
« che denso stabile dimora it" Se Zia Co- 
«loro ehe tengono il lo domicilio. fuori . di 
« questa città... fi dep sm sue 

« 10. I socii della prima "taloGoria Gol nno 
« pagare L. 40 divise in cinque. rate da sbor- 
« Sarsi nell'atto di ricevere le nomine per; ognuno 
« dei cinque concerti. MI} 

« 11. Avranno’ essi diritto, oltre a coneorrere 
« di premii, a sei. nomine per ogni concerto; e 
< ad una copia del giornale ' Armonia (1) per 
< un Pur vi pe PERISTÀ SI DA) 

12. 1 sociì. de ‘a seconda, categoria. paghe- 
« ranno L. 30, divise nd Sp rali da 
“ sbotsatsi anticipatamente, ogni semestre, 

« 15. I medesimi potranno copGgerTeRR AI pre 
« Inîi, riceveranno, per ,un anno, ,il, giornale 
« L'Armonia, e, ove si troyassero in Firenze 
« quando si eseguiscono i, concerti ;, axranno il 


di 


fo :.1 ale. LEI 
MARESSUR. SOCIO 33 


« ad un disborso maggiore, di quello sopra sta- 
Ito, 9 " i 


« concerti. i iii sigipi 
« 16. La società FolMIAGaTA ad aver vila ap- 
« pena si saranno sottoscritti 60 socì. — È 


« verranne restituiti. » 


Pali 
(1) L'Armonia è va ottimo giornalo musicate 
che si pubblico a Eirenze: ..... 4... 

i; tb ‘etmaaà n 


Haga iu 


[Intanto ché cosa fà il’ Piemonte; ‘al ‘quale sono. 
rivolti ‘gli 68èhi dell’Italia edi tutto ilemondo; 


Ue ct heoatan Lo; 
sarà tenuto in, verun caso 


«15. Non sarauino venduti biglietti’ por, detti © 


mento di 
pletondosi. Sebbene il Piemonte non voglia pro- 
vocarerun;tonflitto coll’Austria, pure non rifug- 
gerà dal medesimo se fosse necessario per soste- 
nere/la sua indipendenza e il suo posto fra le 
nazioni dell’Europà. 

Ancora adesso sta in potere»della Francia e 
dell'Inghilterra d’impedire che sia lasciato alla 
fortuna delle ‘armi di decidere intorno ‘alla con- 
servazione del governo costituzionale in-Piemonte, 
e allo stabilimento di ùn governo ùmano e ragio- 
nevole nel resto dell'italia; Sebbène ogni giorno | 
che si lascia passare nell'inazione diminuîsca la 
probabilità dell'efficacia di tali misure di preven- 
zione. Come si può indurre i governi di Francia 
e d’Inghilterra'ad agire? Sull’inserutabile politica 
di quel taciturno e misterioso politico che ora go- 
verna i destini. della Francia, ‘sarebbe impossibile 
di agire col mezzo dell ‘opinione pubblica. E la 
proroga del parlamento rende il governo d’In- 
ghilterra egualmente inaccessibile. Una dimostra- 
zione non equivoca di simpatia verso il Piemonte 
per parte del pubblico inglese può rendere l’Au- 
stria più cauta e far guadagnar tempo sino alla 


1 dd a (oriémra, vanno rapidamente com- 


nuova riunione.del parlamento ; ma come: pò ol- 
tenersi una.tale manifestazione nella: presente; sta- 
gione, menire i nostri attivi ed influenti uomini 
politici sono:sparsi alle acque dell’ Inghilterra e 
del continente? Ma anche in questa moria stagione 
qualche cosa potrebbe farsi. 1.depositi dei nostr; | 
fabbricatori di‘armi devono contenere molti can- 
noni, che il termine della. guerra -ha reso inven- 
dibili. Se»aleuni pochi ‘uomini ‘distinti: della capi. 
tale e in ognune dei mostri grandi.-centri di com- 
mercio. e. di manifalture si associassero per 
l'acquisto dii un ‘cannone per: comune) soltoseri- 
zione degli abilanti'di'ogni localitày!e se i cannoni 
così comperati' fossero offerti”al‘gòverno sardo, 
colla dichiarazione che ‘gli‘offerenti «hanno la fi- 
ducia che quelle armi sarebbero imipiegate sol- 
tanto per “la difesa della proprià ‘indipendenza e 
di quella dell’Ialia, l’Austria non potrebbe avere | 
alcun dubbio' Sui sentimenti della nazione ingleso. 

E l’Austria sa ‘chie‘nessun'governo ‘iriglese può re- 
sistere alla ‘volontà unanime del popolo inglese. 
Noi faccisimo ‘questo cenno' soltantò perchè Voglia 
esserewpreso in considerazione dagli amici d’Italia, 
e delle libere istilutzioni in tutta l'Europa, Vunica 
sicura base per una permanente pace europea. 


. . . . . 
Dispacci elettriei priv. 
AGENZIA STREANI. OO 
Purigi, 17. 

S. M; l'imperatore ha conferito la meda- 
glia del valore militare al generale Alfonso 
Lamarmora. 

Il generale di Wrangel, comandante gene- | 
rale del terzo;corpo d’armata..a. Berlino, è 
nominato feld-maresciallo generale avendo 
soccatò i' 60 amni di servizio: 


\ 


== 


INTERNO, 


FATTI DIVERSI 


«si / 


Strade ferrate. La str, p 6 ie di add 
nella prima quindicina dhe glo fhe tai 
guente movimento e prodotto” * ERE 
Viaggiatori 35819 IL. 66422 45 | 
Bagagli kil. 86100 2632 45 
Merci a/G. Y. i 128351170 Vu 45561507 | 
PRETI î oil 
% È. Ri È Sr 4 
radiali! és abidfedenti Loi 44 
nati 1 ‘1adadag7 (IT 1 


La prima quindiejia d neon, 1856 produsse lire | | 


68797 20. 4] 
Havwi rdunque. quest'anno. un Dica di lirg”* | 
25799,97..1 và | 


: Dock; commerciale a "Genova... 1 disegni ‘pel 


dock.commerciale nel porto. di Figa presentati . 


di già, da:quamtoscis vien deo, a ventitre. 

Ma gli autori di que’disegni non sono privi di 
ansietà inlorno;a'medesimi. Perchè non istabilire 
un termine alla presentazione de'prògetti? Ciò che | 
si fa pel. doek è un concorso, è per (Ulti i con- 


i 

| 

alla, ommissionenominata.dal;goferno ascendono } 
1 

| 

| 

| 


ga 
dl ] esarminai cegli dcdhi Vill ICT 


oti. della Lawigianii Gi ‘vio 
seguente dichiarazione: — «È 


ina i 


smossa la {5 11 governo vapolitano; dopo aver —medi A 
muta. a mia. co- | su queste domande, finì col died è nie 
gnizione che parecchi giornali, a. aiar i 


timo tentativo di sommossa nella. Lunigiana , ac-- 


cennarono: ad un giovane di Lerici odi San Te- 
renzio, il quale era stato pochi dì prima a Torino, 
è al suo ritorav avea narrato di abboccamenti a- 
vuti con'qualche trinistro dagenti ministeriali; di 
eccilamenti da parte del governo'a suscitare ‘1 


multi-o-insurrezioni-su-questi confini;-e- di--pro:- 


messe più.o meno formali di aiuti in armi e. de- 


nari per tale impresa. Poi, a commenloo conferma 
di tal notizia scritta, si fece correre voce, massime 
a Torino, a Genova, alla Sp api» che quel giovine 
ero io. Siccome-una nia gita a Torino sui primi 
di luglio p. p. potrebbe aver fornita qualche. ap- 
parenza di fondamento alla calunnia, così eredo 
mio;dgvere, comelciltadino sardo & come pi UE 
iteliano, di smentire solennemente” quelle voci per. 
ciò che spetta a me”, dièhiarando : sull’onor mio 
che: 

< 1.9 È falso che io abbia tenuto abboccamento 
con alcun ministro o agente ministeriale, a nessun 


} titolo; 


«2° È falso ch'io abbiaavulo nè da ministri nè 
da ministeriali, nè da chi che'sia, “èccitamenti ‘a 
provocare moti di'qualsivoglia fatta, “ehe » pote: 
sero in alcun modo turbare l’ordine eda ar 
lità del.regno; 

«3.9 É falso ch'io abbia ricevuto da parte del go- 


| verno, nò direlltamente nè. indirettamente .,..pro- 


messa alcuna d’ajuti di qualsiasi genere per una 
sommossa qualsiasi. 

«I pochiamicive-patrioti che tto veduti-e consultati: 
furono tutti,unanimi a confermarmi nell'opinione, 
già pur mia, essere riprovevolissimo qualunque 
moto nel nostro stato, che potesse compromettere 
il governo, é far pargre meno spontanea! agita: 
zione che commove îl resto ‘d’Italia, è quind meno 
legittima la rivoluzione che-un dì o l’altro ne può 
derivare. 

« Dalle/nanderi di Sarzana) 14 digosto 1856. 
è GIUSEPPE PETRICCIOLI. » 


lOnesta povertà. La Gazzetta Bernese narra 
che un viaggiatore, il quale da ‘Altorfo saliva su 
pel Gottardo, era richiesto d'elemosina da un ac- 
cattone, al che egli umanamente corrispondeva. | 
Giunto all'ospizio, trovava.,avere smarrito franchi 


stiluzione (contro una maricia a. chi. l'avesse tro- 
vata, quando giugheva' un ‘dispaccio telegrafico 
chiedente se un forastiere arrivato quella mattina 
stessa, col'iale abito "e coi tali contiotati, nulla 
avesse, perduto: La risposta fu immediata, e la re- 
plica portava che l'indomani alle 9 gli. sarebbe 
reso il tutto» Infatti all'ora precisata Ibaccattonè 
beneficato portava‘al suo ‘benefattore: gli ‘smarriti 
900 franchi, ed in premio della sua lealtà ne rive. 
veva 50. 


prgn 


Riceviano da Alessandria la, seguiente lettera che 
ci fa pentire della nostra poea rms 


Signor piteliore, 
Nel riferire il fenomeno verificatusi nella, bigat- , 


tiera Garibaldi,in,Gremona, dove.i bachi invece di 


filare il bozzolootesserono, un. vero. nastro: dargo 
un'oncia milanese e lungo sei braccia e più, l’Opi- 
nione-di giovedì mostra di- prestarvi poca--fede. 
k'Opinigne,glasei temelo dire, ha torio. 

Lo stesso Slessì imoy fenomeno suocedeva in A- 
lessandria, non so bene se nell’anno 1835 0 1896 
e, sé non erro, nella bigattiera del dottor Grillo. 
Aanche-allora i bachi tesserono un. nastro candi- 
pRigd rasato da din lito e dall'Eliro hoff {argo 

alle quatto di i Ù lung iremta: più 
di se ben DFE 0. Iò'che. erito “ i 
do vogliate, 
potete vederlo voi pure Tel Miset Î storia nalu- 
rale, in Torino, al-quale, credo, ne fosse donato un 
| bel'petzo dal TE ” 


né. Italiane” 


FOSCANA” er a 

‘ Binthso, 145 L'annuncio, della sottoserizione; ar 
pertasi in ‘Piemonte,; 
cento: cannoni.» da armarme Alessaniria, ha, pro; 
dotto fra noi una grande impressione: e.ci. sia 
messi .sollecitamente a raccogliere danaro. per 
| questa sottoserizione. Siamò -bén decisi a non la- 
{ sciare sfuggire le oceasioni che ci si presentino 


to Notizie 


vid! | 
| nîone‘di gue'tali bhe vogliono #d èsso amdata una beneficio rilevafite: 


per un. dano nazionale di 1) 


corsì'è semprè'stato fissato il termine ; altrimentò: I dî dimostrare. Îl [Inostroraffetto: al principio naZio- 
o si va-alle calende greche, o si corre il rischio di | nale, sostenuto còn ‘tanta fermezza evidignità ‘dal 
vederercopiati progetti, qualora-quelligià--pre--governo-sardo. Ebbe quindi -gran-plauso l'idea di 


sentati Si lasciassero espostivallo»sguando ‘altrui. (È 
Questo limore è legittimo, non essendo nulla-i 
prescritto quanto alla’ segretezza, peprtaita ia, 
liamo l'onorevole confimissione a | 
ai 


perchè personè ad essa estranee Fai 


segni presentati; come;perchè sia Ano un 
i però) 


termine alla presentazione. ‘Bolt 


arino»bia piùedi 
‘accel ata’ îeri, 


i 


cesi per annunciargli, la buona riuscita. 

L'operazione si terminò la notte del 15 dopo aver 
superato delle profondità di oltre 1900, metri, e 
dopo la faticosa To estrazione dal are.di una 
parto considerevole della porzione di cori ‘one ‘chie 
nel pritino esperimento andò perduto. | | +» 

Il telegrafo da Cagliari a Bona può: dirsi per- 
tanto ormai compiuto, essendochè il-breve tratto 
da Galita a Bona non offre la menoma difficoltà 
per l'immersione della ‘corda, non essendovi. pro- 
fondità maggiori dì 300 metri. 


Gi | Pa Do ultosto mai 
|) metto, i L 
vi ver imili preferisco n sN 


| sitive e di eui non si possa du 


| far’eontritluite la ‘Toscana alla) Isotascrizionerpei 
100-cannoni d'Alessandria. 

Evasi parlato di una petizione al granduca, pet 
pregarlo.diti di vigore la costituzione; ma 


* si temeitero complicazioni, che potevano diventar 


gravi, e, pel. momento almeno , par che siasi ri- 
minziato” alla èffettuazione dilquesto progetto. 


{Cor gureeP. lienne) 
renne 


oLizie più o 
andarvene, per- 
che di. Cose po- 


ore Ìl n ; RC 
tare. pal sono le 


Mi stà a 
tiolizie ché vi mando oggi. 

- La Francia e l'Inghilterra lianno, diretto un di: 

| timatum al governo ‘napolitano, eolla dichidra- 

zione espressa che, nel caso d'una risposto’ hega- 


! liva, i ministri delle, due potenze dascierebbero 


incontanente Napoli. Non conosco il. Lenore pres 
ciso delle domande anglo-francesi; ma non credo 
errare dicendo che queste potenze Ticlamavano 
una larga amnistia, riforme amministrative e ri- 
forme giudiziarie. 


\ cidèntali dichiarato in'una nota colleltiva, rimessa 
900. Stava:per inviare aitgiornali um invite .di \re- | a Vienna; che le ‘tràppe stazionate. nellà Grecia 


| 


| punto chia 


Ì 


| lutti È pool di tale questione, sorretto in questo 
{davoro dull'umbasciatore danese presso la, nostra 
Icorte il; quale èralloso di. giorno-in giorno di ri 


{ dar pascolo alle più,multiformi congeltorè, in di 
| plomatico danese, il conte Sponneck, regio con- 
| Sigliere.di stalo dì Danimarca” Fra" 16 tate ver- 


| fecifrate la Vera ‘6 © 


| fino ad ora il Ri 


pedi atligliaria per parte delle. ‘grandi xpittà,. dollilu- 
alcune | ghilterra al governo sardo, ha già trovato una: ri 
concessioni; le quali però non. paîono s0 disfa- Sposta assai, più pronta, di, quella» ‘che potevamo 
centi:ai rappresentanti «delle .polenze occidentali, 
che .né‘Banno;riferito:a Parigi ed a Londra. La di- 
plomazia austriaca ‘insiste molto da parle sua 
presso il né) perchè: egli:la finisca ia un modo 0 
nell’altro: L'Austria teme sopratuito le complica-; 
zioni-che possono sopravvenire. Essa vede a quali 
pericoli-la.sua dominazione, in talia sarebbe e- 
sposta, se, scoppiasse un uragano nel Mezzodì, e 
non trascura, nulla‘ per scongiufarlo. Essa dine a 
re-Ferdinando: Accomodate ora la cosa e più pre- 
sto'che il potete; dopo, farete quel che vi piacerà, 

Intanto.lo. spirito ‘pubblico è molto, + sostenulo. . 
Parlasi ‘con una franchezza ; severa del: governo. 
Leggonsi nelle strade, in pieno giorno ).i pro» 
clami liberali dettati con quella: moderazione @ 
quella dignità di linguaggio, chè ‘scoricertano là‘ 
polizia e fanno la sùa disperazione. ;Nell'esercito 
il malcontento è al colmo. .Hv sentite colle, mie 
‘orecchie colonnehi, ufficiali d’ognirgrado ed.anche 
generali, dire altamente: « Se venisse a scop- 


scrizione, per. alcune anche coll’importo” uRito, 
le quali” ascenidono a circa ‘cinquanta lire sterline; 


carieo'di essere ‘tesorieri di una tale- impresa, ma 
ci satà un sincero; piacere di cooperare-con quelle 
persone’che fossero disposte a prendere sopra di 
sè il disturbo, onde meltere l'affare in movimento; 
Ciò che è d'uopo è una manifestazione non equi: 
voca di ‘fiducia è Simpatia dell'Inghilterra verso il 
governo costituzionale della‘ Sardegna, come rap- 
presentante del partito nazionale in Italia. 

«Essendo il Piemonte minacciato dalle beilicose 
dimostrdzfoni, delia IB}A usttia; fhtess 1a estimogiar a 
più conveniente potrebbe immaginarsi “quanto 
l'ultima ratio tanto | dei ‘re comme ‘dei popoli. Se 
sulle mura di Alessandria si potessero collocare 
dei cannoni coll’iscrizione, l'uno Dono di Londra, 
l'altro ;Dono di Birininglidm, &cosìwia, amici @ 
nemici comprenderebbero .il significato di iali 
presenti, Potrebbero, perfino aver l’effetto di allon- 
lanare dall'Italia la necessità di dover combattere 
contro nemici esteri, mentre lavora per la-propria 
Inierna rigenerazion È i 


piare un altro 15 maggio, noni saremmo così im- 
becilli di farsi netidere. per lui!» Queste parole 
u(LA 


è 


ono CArRUOTIrpR 


- Notizie E DET 


NUSTRIA PRE Ù P 
Vienihia, 14 agosto. Si legge ‘nel Horner. ‘tig 
liano : 
« In un ASTE, dell'Alemagna” pag 
troviam 
quale pa DI VOR LHR Ra ne pia 
cente pubblicato ‘da vari. organi; Lie di 
Parigi. edi Londra: L'asserzione di vari giornali, 
avere le potenze occidentali lisposto in modo sod- 
disfacente alle rimostranze dell'Aisttia' concer- 
nenti lo'sgombro della Grecia, ha bisogno di una 
retiificazione, quella civè che l'Austria’ negli . Wt- 
timi tempi oa. diresse alle polenze occidentali al- 
cunarditali.rimostranze. All’ incontro. lo scambio, 
di hotesu questo proposito tra le grandi. potenze, 
finì verso la metà'di giugno, e da:quel.tempo-non 
furono faiti ulteriori passi, avendo'lè'potenze oe 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO. 


MI dallo al16° lagosto.»’ i. ME 


Setnon fossero. sopravvenute, le. proposte di 
grandi operazioni, di finanza,,gu) li sono la fusione. 
della il girati ferrata di,Novara colla linea. Vittorio 

fila scada ferrata di Susa con questa 
et 1 iù ione della cassa generale ‘di credito” 


sconto di? Moriho, Ia" Borsa non sarebbe neppure 
ih questa settimana risorta ;dalla consueta atonia 
della stagione estiva. 

Le contrattazioni furono quasi, interamente ri° 
strelte a ‘Novara e Susa, ma anche di Novara nò 
furono così ragguardevoli come nella precedente 
'sellitana, perchè ‘pochissimi i' titoli in vendita, 
‘molgrado il corso di'700'franichi. La fasione Si risi. 
tiene indi. abbia a fallire, ‘essendole: favorevoli lì 


conveniente altirar capitali nel paese .per..poter 
dare la spinta a nuove imprese, e cooperare alla 
Î e. d'una possente società dì strade fer- 
rate, la quale avendo le linee di Savoia, di Susa, © 
di.Novarafe poscig di Vercelli La” Valenza, d'Iv 

e Qi, Bieila, potreliba, ‘regolere il pi i modo ; 
vanlaggioso a. sè, ai viaggiatori ei al commer- | 
‘cio, èdiottenere un'economia nelle spese, 

Le offerie per la” strada ferrata di Susa non sano 
ancor cominciate, ma credesi che il premio ton | 
sarà, in rapporto a 
Fiore a quello della linea di Novara; ciò che:barrà + 
a facilitare Ia fusione.,. indispensabile pet. da ,s0- 
cietà; Vittorio Emanuele, cd utilissima per gli, 
azionisti di Susa. Nell’aspettszione di questa fu-.d 
sione, lè azioni di Susa salitono a 30°ff, con po 


chifi diugri € nrolta "erro rig ro olo i 


triftitoli di strade cf 
Se operazioni. Si prevede, però che Cuneo e 
ifierdld' avranno un aumbnto” appena. deliberata 
la fusione delle litibe di Novara ‘è Susa, ‘è tolta ‘dal 
nibfcato:lù conedttenza dilgueni titoli. Il mercato 
* ècristretto; pdichd a Genova 1 capitalistissivappli- 
cano poco a valori di strade Uerrate, e! le opera- 
zioni essendo quasi tutte:limitate a Torino.Se.vi= 
lo seopo.. de suof È rrivos, nnofmglti ti ari, Nei zione non può 
tiord* er sun I è im |° Pani tt 3A] fire èvitab di depressione 
crediamo peraltro, di non di una, parte di essi. Egli.è,così che le azioni di 
Pinerolo restano, depresse bench Dromeitano , DAL 
si ex dn È 
La Cassa di Fu ha delitieraio nell: ie egitita - 
del 12° corr, di ‘Portare 1d 8 milioni il suo dept, 
talè, che da uno era già stato portato a due me 
lioni. Credesi -ch'essa stabilirà dellessuc e 


dallametizia che aulin VI | e da alle na ali azioni grande sviluppoiqLe 
aceu- a e } 


” 
sare puramente e semplicemente, le due note del- "0 nie "Alioni della nio “del {commerciò si 
l’Austria ‘senzaavere. dato 1d» esse’ unas qualche» | SPstengono,. e. quelle di auova,emissione..si) négo- 
risposta in argomento. Vuolsid: ‘più sipere che ‘il ziarono a 364.0, momt-Tte8 
conte Spotimedk vemie del sa0 soventid incaricato Delle azioni della banda, affari nulli» tda rendita 
di esporre. Sal ‘gabinetto, ‘austriaco dettagliatamente si 457 ai corsi paesano ma sevza tendegza 
a rialzo. < 

1 corsi sono i seguenti: 


} FoNpI PEBBLICI 


avrebberor"senza» \islanie.d’i 
dugio, preso; imbarco, appena fossero, offerte pt) 


ranzie sufficienti;ché la ha La magi. 
bad atdate FRA ad Ud 


del regno non.sare 
riori pericoli. 
a I lavori della strada ferrato occidentale cui N si 
diede ‘principio dalla parte di Vienna. a*primi. det 
corrente mese; saranno proseguiti. fra pochi giorni 
anche della parte di Linz. Sentiamo esprimere da 
molti la speranza che; questa linea Ppssa essere 
compila èd ‘aperta al pubblico esercizio” fra" due 
anhi. Uomini intelligenti ed esperti ci assicura. 
roho peraltro.che.i.grandiosiJavari necessari sul 
to Rekawinkel, fra Vienna e San 
? Polten, non do png in gerda'caso Ti com- 
piti pritna di ud d quattro anni. [8 
— « Non appena era partito da questa ;capitale, iù Lp 
tegio ministro, sassone de Beust, .ed il minis tro 
prussiano del commergio, von der Heydi, dati 
sul procinto di, abbandonarta, gìuuge fra ‘noi a 


sioni ghe. forrona 


presa'quasi impossibile; 
andare. troppo lungi dal'-vero.accostandoei:all'opi- 
Missione i diplomatica” consistente 1 Ret, dafe sl mostro 
gabinetto spiegazioni relativam alla nota qui. 
stione dei beni demaniali nei osa In questa 
nestra opinione Stamio” Steen eornitermati* 


“9 


d'agosto  Î6 ugoatò: 


torno deitbagni.os cer 5 00. 1819, sr 93.50 
è: ì vin 189L: sha seni 
io a011848: 93,50% 10 et 

Notiri Ttime Lo" ded 

de me ic 038 arden) E Le È 

oggi verso ti'orà posata dstiva”di: gbfisa mA da OEUpo ato sÈ 


esi avviava. alla Tra rig, Pasto è alti “tanga 
sehiera di velerani degli eserciti Fiapoleginid, ché ° 
in questo giorno, celebrano la, ricorrenza del nome 


too _ ta CB Via vi è 


Poni PRIVATI, 


del loro grande. capitano. Erano preceduti dalla Banca Nazionale ceto 01885, Hi: a ; 
musica dei granatieri di Sardegna e dal aostro .| Cassa di Commervio Ni. E: « 364: ii 368. 
vessillo:tricolore. Il popolo sisatringava foltissimo” | Cassa diseonio N. il 11846 60 348: h 
intorno'ad. essi è caldamente gli applavdiva.Ab- | rétègrafo sottotaritiv? © cagor vel 
bismo notato‘con piacerè tra ‘i’plagdghti anche |“ Srnuba ermmatd IE 
qualche giovatie soldato. «Còtord'che' sonò giovani ‘ Azioni VARE Roe ARR] n 
ora, diventeranno vecchi anch'essi alla loro cr dle RR RI RE RI 
e sargnuo ben. lieti se. Ja gioventù s prenderà il i Novarab si :ii ale 700 sii 700, è 
loro posto si ricorderà che. furono valorosi è che. = Pinepolginani se vuoti sita de02885 È 
acerebbero Ja fama del nomesitaliano. |»... paosiibàa pri 11590 i 

Oggi dopo®i 10dì si‘ rovesciarong ‘sopra la: Set E 


nostra città” 


tura ©he era caldis a 

di ben cin pa L x 
1 dento cannoni. Sì loggotnui .d 

relazione all'articolo da noi riprodotto; È 
« Il cenno vo giogo Temrriguardo 


eil secondo 


“supporre. Abbiamo già ricevuto offerle di solto= 


Per diverse ragioni non possiamo assumere l'in- 


a Genova, l'aumento” del ‘Capitale “delle cassa di’ 


Pig 


principati portatori «di: azioni, i quali -giudigano, , 


orsi preséiiii, ii molto inté- > 


n 


1 INTERNA” E RAZIONALE LLA. | DA BIANCA Per indollaro: 
se della CAMERATA | COLLA LIQUIDA B IANGA È aa 


‘ le. potiches; 
“e di tutte le malattie degli 
‘occhi ‘per F VULEIBE, 


-_ Il siroppo ‘dî buedie d'arancio amare:di |< 
J. P. Laroze, rendendo regolari le funzioni 
dello stomaco e degl intestini”, disttygge le 
cause predisponenti alle malattie, ristabilisce 
ta digestione; toglie quella suscettibilità ner- 
vosa che indebolisce .le. fnnzioni dello, sto- 
maco e degl intestini, I medici l’ordinano 
coméun preservativo della maggior efficacia 

ù i di std) 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI,. 
È via di,Po.,;N. 47. 


si SEA 


COLTURA DELL 


applicarne Pashiesimasgopra l'oggetto. che 
dottore in’ ‘medicina; presso l’autore, ue i SÌ vuole raccomodare, trezzo dei flacons 
Fontaine-Moltère ; 37 ; Paris. — Consulti | cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso }’U sà 
dalle. ‘alle‘3; cura;per- corrispondenza. .|.ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia, 
RETTE labt PORTAVOCE 0 ABRAMAM i a 4 
SORDIT * "D'AIX-LA-CHAPELLE 

Ì . . CONTRO LA SORDIT4. | 

Quest’istromento tascabile e di un ‘uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione vo- 
nosciuta finora’ a sollievo di quelli che sono‘offesî' 
nell'udito..Alla'comodità ‘unisce: la (eleganza :-è: 
u}.foggiato ‘all’orecchio; e di una grandezza quasi 

lmpercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anché il più difettoso, ri- 
«prende le sue funzioni; quindi quelli che'se'né ser- 
.| vgno possono ‘godere di‘una tonversazione 'igene-' 
i Falenianta quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi: c- snzîtpsv'ap rds Fei) è 
| _Pnico deposito: negliStati:Sardi: presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli »Angeti;” 

NT 9. 

Per ogni paio munito del suo. astuccio: 

{In oro toe L... 33 

In argentofdorato MES EI »é 23 

In atgento= = 0; 93 » 18 

{Spedizione nella Provincia centro vaglia postale 
affraneato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. POSTO ERGE NEO ni6 


î 


cipali librai : 


INTRODUZIONE. 
DELLE API AIA 
NOZIONI PRATICHE. :;. 
AD. USO DEGLI AGRICOLTORI 
i percA..Magni.. 
Un volume adornò di molte figure1.13:101 
per.la posta 'conlro vaglia L. 320. 


== 7 = 
L TREE FOWZ4 1300 AT21V37 
DELLE » CONFERENZE 

Col giorno 16 agosto presso questo Guffè; 

uno dei meglio sititi'e meglio adbrai della 


capitale, si apre per comodo dei sigidil'av- 


duG. G.GRRYINUS: .:.. 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
© 3 Pifeazo! 2360. 0ticinutr cute: 
? |Questo libro che espone in modo chiaro e, 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione: orientale. ton: singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del sécolo:XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 
"_—_—r—rr———m III III 


ventori, un servizio di. Restaurà! Mt. 
Una.nota svariata offrirà a tutti, coloro che 
vorranno favorire il nuovo Bestaurant 
una copia di vini è di vivaride'quali si'pos- 
sono trovare nei principali albefghi di Too 
rigo. La moderazione tei prezzi'e la pron- 
tezza del servizio lasciano lusinga al diret: | hianche ei irès-puré, indices certains de sa supé- 
. tore di questo stabilimento di vedersi ono- | riorité ‘i est de pur'fil et me:s'attache pas'à la 
rato da un numeroso, concorso, . . | lbvre dii ’fumevr. —‘Prixfr. 7 50 la Boîte conte- 
Perziguando î vini oltre dll migliri |M oo ente cul n cir ii-giina 
qualità’ nostrane , si..troverà al; Caffè delle. leur.conservation.:. 
Conferenze una buona provvista dei migliori |, | Deposito inTorino all’Uffiziogenerale d’ Annunzi, 
vin forestieri: 900-100) #00 Lanfige.) SI | dia B. V.. depla Angeli; n.:9. ((spedizione inproyincia). 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
| « A GINEVRA 
. L'antica Amministrazione del Casino ‘dei! Bagni d'Aix ha testè aperto in ‘Ginevra; 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si trovano tutto il lusso, il confor= 
tevole.e i.diletti dei grandi stabilimenti di, questo genere. i 
Tutti i giorni alle ore 6 Tavola rotenda di prim'ordine; concerto 
tutte le sere; un gràn Ballo ogni settimana: 


PAPIBR.A CIGARETTE CATALAN 

prépant swivant le procédé unique: de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, ‘è Paris, 
hi P Exposilion juniverselle de Paris 1888. ‘ 


‘ Ce\papier bràùle régulièr lent.et sans. raauvaise 


«@deur; sa cendre, au/lieu d’ètre noire, est presque 


i principali sibi pr 
- UR GUBARE, SUL WAR: VERO 
Caterina. II di Biussià 


» B_LA-SUA CORTE 
Un volume. Prezzo;L.+3 50..;, 


prot, : 


Ne riportiamo il seguente indiée dei capitoli: 

Ai'lettori — Prefazione dell'autore — 1; Lia su}: 
premazia della Rùssia sul Mar Nero. :(— Il. Cate- 
rina il e i suoi-favoriti. — HI. Potemkin. — IV; 
Voltaire e le;idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di €ainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina 1 per fe- 
steggiare le vittorié' ‘sui turehi. — VIE Sviluppo 
delle idee di'Piétro il Grande sul ‘trono»deglî zari, 
e il disegno. della dominazione ‘greco-rtssg; — | 
VIN Primi passi alla conquista della. Grimea. Su- I 
premazia della Russia sul mare. — IX. L' impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo: — 
XI. Lo conquista della Crimea. — XI. Il viaggio 
; triònfale nella'Taurîide. — XIIT. Uimo desiderio 
i di Potemkin internò ;ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
pel ROB DI SALSAPARIGLIA T'ODURATO 
| Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti é etoniche: 
1% Prezzo della Bottiglia eoll’ istruzione L. 8: — Id. 1/2 L. 4 50. 
Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI via S., Francesco di Assisi N. 13. Vercelli, farmacia Ber- 
teletti — Voghera, Angeleri. » 


"GRANI DI SANITÀ ver Dorrone FRANE 


Conosciuli ed approvati da più di ‘60 anti, come il Miglibr purgalivo , ‘essi’ favorisceno l’appétito e le buone dige- 
sliòi ; sono specifici contro la costipazione; la Lile e l’emitrania.; — ‘Esigete: l'istruzione cole nome dello stampatore 
Lexnonmant. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà.il. Truaro mpeRiaLE sulla firma A. ROUVIÈRE. 
— Prezzo fr. 4. 50. — Parigi, farmacia via d’Antin; Torino, Depanjs, Via Nuova, presso piazza Castello ; Bonzani , 
Doragrossa; Savarino e Virano, via dell’Arsenale, 4; Alessandria. Basifiò: | 


av: ] al fio; PAM T. Ferreri; Nîzza, Dulmas; Novi, 
L. Galliani, ospedale milifate; Savigliano, Mercàndino; Genova, Pelide De egri; porta Waceà. “use; 
1 LEPRETT be isa 


russa. l ‘ i 

Mediante vaglia postale diretto all’ufieto' dell 
L'ERA er sQddetto' importo idi 'L. 3.59 i: 
volume sarà ‘spedito’franco ai committenti:în pro#! 
viricia.! i i 


I 


dams n 


stanze infette dalle orme dei cani, dei 


l’aria. 


pîù dubitare. +» i 


pedizione.1n: Provincia). 


cod 


nellé “acidità, irritazioni ‘è hei drbciori dì stomaco, stiracchiamenti ; | 
gano;' cattive digestioni/' mancanza d'appétito; ‘ipovondria complicata 
cronica, isteria: complicata ‘di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii , 
»onyalescenze lunghe;til'lamguore, il deperimento;; l'indebolimento, 
4 inimento,; la costipazione, la.diarnea,bla. dissenteria, epatite. cronica; l’o- 
‘struzione del fegato o della Milza, le coliche nervòse,ed epatiche, l'ittarizia, le palpitazioni, .i sof- 
Mme, la febbre lenta® nervola dh indebolimento, generale, l'i ;jocondria,, gli svenimenti, la | 
melancolia. Fora A : seta» A : id. 
‘Tali successi’ dttenuti nel mondo miédigate; hanno sdscilata la dl 81 I 
vendono sotto il'home e la firma di LAROZE il cattivo lord ‘Provo fici »| 
igognoso traffico, l’autore ha modificato: le «sue marche” di’ fabbimita; ‘ogni ‘ | 


«di tutti gli oggetti 


esternamente da una fascia gialla on 
13. P. LAROZE; e dall'altro le iniziali 
isempre apphicato ìl bollo del governo 


dra { P I 

oragrossa 19: ''’ | déllo stesso Uffizio i i 
; Cotlmarini Brm fi “| e i 
Bianchi, farmi a ‘Brescia, 9 | RES quit 


PI 


A giuocatoli, essa si.adopera,fredda, e.basta,| 


Si vende all’Ufficiò dell’Opinttone e dai prime in 


Ore 6 0,09 


STORIA DEL SECOLO XIX| 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione'e' presso 


per Arona. 
per Alessandria _. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquide comune sì vende 
Liquido incoloro ed inodoro 


POTICHOM 


‘Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo dè 


bad& = L48— L 20 — Loe28 Li, :90) 
«d.norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. sa 
Speditione nella Provincia contro vaglia: postale affrancato. all'indirizzo 


‘Pip. dell'OPENTONE diretta: da €. Caxson 


ORARIO, DELLE PARTENZE 
deì convogli di tuite le strade ferrate sarde 
conferme alle variazioni del 12luglio 1858. 


Da ToriNO A GENOVA : 
1 Parienze,da Torino per Genova 
i Ore 4, 40, 9 :58;,11 45 ant.— 5 10, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
salire 3 As andim,.; wi 
| Partenze da Genova per Torino... 
10Ore. 5.50, 40 00 ani. — 5 26,5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torine 
ri. OPERAIO antim. 
sir DA GENOVA 4 VoLtRI 
‘a Partenze dà Genova ‘| , 
10, 1120 an —'2 00, 4 40) 7 55 pom. 
Partenze da Voltri 


Bre #68, 8/10, 40 W%nt: 14-00, 5 23, 7 0Ò po 


Da GeNoYA 4 Po\tEDECIMO" 
su Partenze dexGenova ‘© 
Ore 8 90 -ant. — 1001"7 25 poni! 
_.' Partente'al Pontedecime ‘0° 
Ore 8/48 ant. 445 pot; 
Da ALESSANDRIA ‘Ab Arona © 
Partenze da Alessandria! 
Ore 5 30;19 OB an — 12 53, 6: 28‘fom. 
î Partenze da Aronà 
Ore 8100) 8 45 anti —12/04,:4 40 pom. 
Da MontaRa A Vioivano 
i i Partenze da Vigevanò! 
Ore 4/28; 9 46 ant. — 4050, B45 pom 
Uva 051 Partettze!da\ Mortara Î 
(1r0re!830;):10-50 ant. —2:50;.7 45: pom. 
“Mico 15 iiiitonal Morino: a Cuneo 
UeaniBartenze da Torino Vetta SI 
i.0@r0:6 485:9,20, anti; 245,6 45 pom, 
: Partenze da Cuneo; 
n! Ore 4,43,,9.20,ant.; — 2.46, 6 50. pom... 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO; 7 
; \ 1 \Rattenze! da Savigliano: i 
«Ore 617; 10 B2 ant. -- 447,822 pom. 
esta fs Partenze. da-Saluzzo, Fiisb 
Ore 8.24, .9 56.ant. —,3 24, 7 26 pom. 
Da Bra a CavaLLERMAGGIORE 4 
iui Megh2arlenze da Bra;, R9 
Ore 5.26; 10,04 ant. — 326,7, $4 pom... 
Partenze da Cavallermaggiore "n 
Ore 6.07, 10 42— 4 07, 8 412 pom. 
Da Torino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 05, 10 45 ant. —1:55, 7 00 pom. 
0A} i Partenze d@Susa s > 3; ce, 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
Da Torino A -PixgnoLo ‘ 
i Partenze da Torino 
x Ore 5 50 ant. — 12 00; 5 10 pom. 
Partenze da Pinerolo ''‘ 
, ‘@re7 35 ant. — 2/10} 7 15 poi‘ | 
Corse straordinarie nei soli giorni)festivi 
da 'Porino otè 9/atit:'— du’ Pinerolo ore:8" 50 pom. 
‘ba Tentho'a Novana PeR VERCELLI 
Partenze:da Torino per Novara 
Ore 5 45, 7 i4ant.— 4 30,;5 15,7 00 pom, 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. — 2 50, 3 50; 6 Sb pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
re 11 0£ ant. — 8 30 pom. 
» 19 43 ant. — 41 28, d 54 pom. 


” 


- IGIENE PUBBLICA: 


VERI. DISINFETT: 


della Fabbrica privilegiata di Marino Faleony e C. in Milano 


Con queste Polberi sì fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè' il Liquino comune 
\ per togliere intèramente le insalubri è sgradevoli. esalazioni delle cisterne, pozzi ‘neri, 
| fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ; c 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 

1 atti, ecc.; per STURA le'cîmici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, lîberaridoli dalle pulci ; far morire ‘gl’ insetti! nocivi O 
el manifesto che si-dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi ‘6 modi 
‘| di‘servirsi di queste Polveri, della ‘cui immancabile èfficacia disinfettante nessuno può 


MI 


ed il Liquibo incoLoro ‘ED 'IiNODERO per te- 


insetti! focivi ‘e purificare 


OR de al) 
>» 120 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi; via Madonna, degli Angeli, 
N..9.( Jer 4 : 


necessarii alla 


ta $i 
i Vitta | A 
RIE 
J f 


ed'oltre, 
sind Anci 


Dar 


